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Tendenze 

La creatività al tempo dei social network 
Risorsa o malanno? L'analisi di Bartezzaghi per un tema al centro del Festival della Mente 

Raffaele Aragona 

C 
reatività è parola di 
madama potrebbe or­
mai dirsi caratterizza­
ta da nna lnnga intla­
zione: ne sono prova i 
tanti festival a essa de-

dicati; da quello di Firenze, già all' otta­
vaedizione, alla recente «Settimana cre­
ativa» newyorkese fino al prossimo Fe­
stival della Mente di Sarzana, al via ve­
nerdì. È naturale, quindi, che càpiti di 
analizzarne il significato, se mai anche 
con l'intento di smitizzame l'essenza. 
SenzariandareaSant' Agostinochepre­
corse i tempi con il suo «creatura non 
potest creare», già Raymond Williams 
sospettò che il vocabolo «creatività» ve­
nissefrequentementeutilizzatoperna­
sconderecomeinrealtànonfossel'ori­
ginalità a dominare l'arte, la letteratura 
e quant'altro, bensì nna studiata ripro­
duzione dell'esistente. 

Al recente «Letterature 2013» di Ro­
ma, anch'esso dedicato alla creatività, 
lascrittriceingleseZadieSmithhaosser­
vato, proprio in sintonia con Williams, 
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come si possa pensa­
re che le arti creative 
rappresentino <<Una 
forma di ribellione 
contro l'andamento 
delle cose, mentre il 
più delle volte non 
fanno altro cheraffor­
zarelostatuquo».An­
che lo scrittore an­
glo-pal<istano Hanif 
Kureishi all'ultima 
«Milanesiana>> riflet­
teva come l'immagi­
nazionedimoltiscrit­
torifossestatacapace 

di trasformare, di an­
dare oltre, «esigendo 
chennanovitàassolu­
tavenissecreataapar-

tire da cose vecchie, messe insieme in 
combinazioni scioccanti e dirompenti 
cheancoroggirisultanofrescheeorigi­
nali». 

Le novità, allora, potrebbero anche 
meritare di essere bruciate e che se ne 
faccia nn falò. Il falò delle nnvità (Utet, 
2013, pagg. 240, Euro 12,00) è proprio il 
titolo dell'ultimo libro di Stefano Bartez­
zaghichehapresospnntodannco:rpus 
di definizioni di «creatività» offerte dal 
pubblico di Sarzana dello scorso anno. 
llsaggio si sviluppa pernna buona me­
tà nel commento a 144delle definizioni 
raccolte che, a loro volta, dànno vita a 
nnaseriediattenteanalisidellacreativi­
tà così come viene intesa oggi in vari 
campi di attività dell'uomo. la disami­
na, nn' analisi critica della nozione mi­
tizzata di creatività, tende alla definizio­
ne dellasuaideaalgiorno d'oggi, al tem­
po degli smartphone e dei social 
network, così come indica il sottotitolo 
del volume, La creatività al tempo dei 
cellulari intelligenti. Bartezzaghi analiz­
za le risposte non di personalità ritenu­
te"esperte" e,purnellaloroavoltechia­
ra semplicità fomite da quel pubblico 
variegato, quelle definizioni conduco­
no sempre a considerazioni originali 
che valgono ariscattarne ogniapparen­
teiniziale banalità. 

Le definizioni vengono classificate e 
suddivise in varie categorie: quella 
dell'ineffabilità, quella umanistica, 
quella a tendenzaossimoricao di gene­
re infantilistico, quella di circostanza o 
di tipo razionale o, infine, quella pole­
mica nella quale converge nn'unica 
ma significativa considerazione, «Crea­
re creare creare preferisco il rumore del 

pensare»: nno schiaffo all'intera retori­
ca della creatività. Opportnnamente 
Bartezzaghiconsiderala "polemica" af­
fatto sterile poiché <<Inette in luce che, 
seildiscorsosullacreativitàsifainsisten­
te, la suaripetitività («creare creare crea­
re»)lorendepococreativo( ... )eallorasi 
richiede l'inteiVento del pensiero». 

Vengonoinmentei dieci consigli uti­
lipropostidaMaurizioFerrarisinocca­
sione di nn convegno napoletano di 
qualche anno fa: consigli utili per evita­
re il malanno della creatività, in primo 
luogo non esagerando con le idee, con­
tinuando con l'invito a "copiare" anzi­
ché "creare" e finendo con l'auspicio di 
nn monumento innalzato a Bouvard e 
Pécuchet giacché «con l'inflazione di 
creativi, il non-creativo ènna bestia ra­
ra, da cercare collantemino e, magari, 
daarnmirareedariverire».Nétantodi­
verso fu quanto, in quella stessa occa­
sione, sostenne Patrizia Valduga che 
tracciò nna pnntuale e critica analisi 
dell'argomento individuando i tratti di 
nna moderna e falsa creatività, "inven­
tata" <<per annientare l'enorme poten­
zialeditrasformazionechel'operad'ar­
te possiede giacché, come in natura 
"nientesicreaenientesidistrugge", an­
chein arte niente sicreaetutto si trasfor­
ma>>. 

Ritornando alla disamina di Bartez­
zaghi sulla creatività, lo studioso prova 
adecostruirla smitizzandola e insisten­
do implicitamente sul concetto che es­
sa generalmente è espressione di chi sa 
giocare secondo regole note o da cono­
scereechecertamentenoncostituisco­
no legacci ma, al contrario, aiutano l et­
terati, artisti, scienziati nella loro attivi­
tà.AncheUmbertoEcoasserìchesisba­
gliaadassociareilgenioallasregolatez­
za, poiché esso non si dà meno regole 
degli altri ma ne usa molte di più. 
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